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Riparte 
il negoziato 

nel Mondo 
Il premier israeliano incontra il presidente egiziano 
e imprime una svolta nella scena mediorientale 
«Accettiamo la risoluzione 242 delle Nazioni Unite 
come base per una soluzione permanente del conflitto» 
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Rabin spezza un altro tabù 
«Tratterò con i palestinesi la pace in cambio di territori» 
«Accettiamo di assumere la risoluzione 242 dellO-
nu come base della trattativa con t palestinesi per la 
definizione dello status definitivo dei Territori» Ad 
affermarlo è il premier israeliano Rabin al termine 
del vertice di Ismailia con il presidente eguiano Mu-
barak. Sì ufficiale d'Israele all'inserimento del lea
der di Gerusalemme Est Feisal Husseini nella dele
gazione palestinese ai negoziati di Washington 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

• I Conferenza stampa con
clusiva del vertice tra il presi
dente egi?iano I losni \1ubarak 
e il premier israeliano Yitzhak 
Rabin La parola a Rabin "A 
differenza del governo che ci 
ha predillo (guidato dall allo
ra leader del Likud Yit/hak 
Shamir n d r ) accettiamo di di 
scuterecon la delegazione pa
lestinese ai colloqui di Wa
shington lo statuto definitivo 
dei 'I emton •mila base della ri 
soluzione 242 dell Onu* 

Ed ora il presidente egizia 
no «Il primo ministro israelia 
no - afferma Mubarak - sta 
cercando di incoraggiare tutti 
a partecipare ai prossimi collo
qui di Washington Da questo 
incontro esce rafforzata la mia 
convin7or" che e nossibilc 
giungere ad una pace giusta e 
stabile in Medio Oncntc» 

Insommd le speranze di 
una svolta storica in una delle 
più tormentate regioni del 
mondo ripartono da qui da 
Ismailia dall incontro tra due 
dei maggiori protagonisti delle 
burrascose vicende politiche 
mediorientali Certo il vertice 
israelo-egiziano non ha chiari 
lo tutte le questioni sul tavolo 
del negoziato D altro canto 
no 1 era questo il suo obiettivo 
«Il nostro incontro - ha preci 
salo Mubarak - non mirava a 

risolvere i problemi ma a de 
terminare le condizioni per 
tornare al tavolo delle trattative 
per risolvere i problemi» E da 
questo punto di vista i risultati 
ottenuti sono estremamente 
incoraggianti Soprattutto per 
quel che concerne le aspettati
ve palestinesi 1 leader dell Olp 
e i dirigenti dei 1 erriton accu 
savano il governo Rabin di non 
rispondere alle precise richie
s e avanzate dai delegati pale
stinesi ai colloqui bilaterali A 
queste critiche il premier 
israeliano ha ieri risposto 
avanzando una serie di propo 
ste che delincano per la prima 
volta un piano globale di pace 
Per la prima volta- questa con
statazione «temporale" dai de 
cisivi risvolti politici accompa 
gna tutte le affermazioni del 
premier israeliano Per la pn 
ma volta infatti Israele ricono
sce esplicitamente che la riso 
luzione 242 fondata sul pnnci 
pio della «terra in cambio di 
pace" e alla base delle trattati 
ve non solo con i Paesi arabi 
ma anche con i palestinesi E 
conscguentemente ciò signih-
ca il riconoscimento da parte 

, israeliana che al termine della 
fase intermedia dellautogo 
verno di Gaza e Cisgiordania 
potrà costituirsi una entità sta
tale palestinese Per la prima 
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Cautela di Nemer Hammad 
«Una buona notizia 
ora si dialogherà sul serio» 

• • «f-inalmente e possibile 
avviare una sena trattativa di 
pace» È il primo commento di 
Nemer Hammad rappresen 
tante in Italia dell Olp alle di
chiarazioni rilasciate dal pre
mier israeliano Yit/hak Rabm 
al termine del vertice di Ismai 
ha «Una cosa e certa - sottoli
nea Hammad - questi sono 
giorni decisivi per il Medio 
Oriente per molti aspetti anco
ra più importanti di quelli che 
precedettero la Conferenza di 
Madrid» 

Come valuta le dichiarazioni 
del premier israeliano. È 
possibile parlare di «svolta 
storica» per II Medio Oricn-

' te? 
Questa e una definizione forse 
troppo ottimistica e premati! 
ra Di certo quella delineata 
da Rabm è un apertura impor
tante che rende meno ostica la 

ripresa dei colloqui di Wa
shington offrendo prospettive 
incoraggianti per giungere ad 
una pace giusta e stabile in 
Medio Oriente 

Dal punto di vista palestine
se qual è l'aspetto più rile
vante e Innovativo del piano 
avanzato da Rabin? 

Direi senz altro I assunzione 
esplicita della risoluzione 242 
dell Onu come base del nego 
ziatocon la nostra delegazione 
n Washington E questo per 
una ragione di fondo per la 
prima volta Isrdcle riconosce 
che la questione palestinese e 
la trattativa non si risolve con 
la concessione ai palestinesi di 
un autonomia più o m< no 
ampia dei territori occupali, 
ma esiste il problema di un en 
tita sta'ualc palestinese come 
sbocco conclusivo del nego 
ziato 

Wm Ui risoluzione 242 del Consiglio di sicurezza dell Onu cui 
ha (atto riferimento il primo ministro israeliano Rabin fu ipprov i 
la il 22 novembre 1967 sei mesi dopo la «Guerra dei sei giorni e 
introdusse il principio della «pace in cambio dei Iemton UT ri 
soluzione dichiara «I inammissibilità della guerra come stirimeli 
to di acquisizione territoriale e la necessita di operare per una pa 
ce giusta e duratura che permetta a ciascuno stato dell i regione 
di vivere in condizioni di sicurezza» Essa dispone «il ritiro delle 
forze armate israeliane dai territori (secondo la versione franee 
se preterita dagli arabi da territori secondo il testo inglese che 
invece fa lede per Israele) occupati nel ree( ntc conflitto e la 
cessazione di tutti i propositi di belligeranza» cosi come «il nspet 
to e il riconoscimento dell integrila territoriale e dell indipenden 
za di tutti gli siati della regione e il loro diritto di vivere in p ice al] 
interno di frontiere sicure e riconosciute » 

I premier israeliano Rabin in basso Nemer Hammad 

Esistono altri punti partico
larmente Incoraggianti nel 
pacchetto di proposte avan
zato ad (smalliti dal primo 
ministro Israeliano? 

Innanzitutto 1 acccttazione uf 
[letale della presenza di Teisal 
I lusseini il più autorevole 
esponente palestinese di Gerii 
salernme al tavolo delle tratta 
live In questo modo Israele ri 
conosce una realtà testarda 
mente negata sino a ieri I csi 
stenza cioò del problema di 
Gerusalemme il cui status e 
tutt altro che definito A questo 
si aggiunge un altro elemento 
di grande importanza per la 
prima volta le autorità israelia 
ne si sono impegnate a definì 
re tempi certi entro il prossimo 
agosto per il rimpatrio di pale 
stinesi espulsi da tempo dai 
territori occup ili Considera 
ino questo un passo significati 

vo per risolvere la stessa vieen 
da dei deportati in Libano 

Quale sarà per l'Olp la pri
ma questione da affrontare 
a Washington il prossimo 20 
aprile? 

I caratteri dell autogoverno pa 
lestmese dei I emton Non ae 
cediamo la costituzione di un 
organismo con funzioni mera
mente amministrative e dipi n 
dente dalle autorità di occupa 
zionc Ciò clic chiediamoci e 
lezione di un organo rcalmi n 
le rappresenl itivo della .olon 
ta della gente dei Territori un 
organo ampio che assuma an 
che poteri legislativi Di questo 
dovremo discutere da subito a 
Washington L importante pe
rò e iniziare Ed e questo in 
fondo ciò che pai coni ì Israe 
le sembra finalmente dire sul 
seno Meglio tardi che mai 
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M II (. MKO 11 giorni le egizi MÌO Al Ahram vicino al gournodcl 
Cairo ha pubblicato ieri le «dieci garanzie che Rabin avrebbe ol 
leno ai palestinesi per il tramite di Mubar ik in cambio del loro 
assenso a torn ire al t ivolodelk trattative 
0 Superamento progressivo del blocco militare ne 11 i striscia di 
Gaza e m Cisgiordania 
© Incoraggiamento degli inves'imenti nei Iemton occupati 
Israele si impegnerebbe a pag ire 300 milioni di shekel (più di 
100 milioni di dollari) per la costruzione di fabbriche e officine-a 
Gaza e nella Cisgiordania oce li pala 
© Ritorno di 30 palestinesi deportati da Israele dopo I inizio de! 
1 Intifaela nel 19&7 I oSta 'oebr iicoavreobe già compilato la lista 
di queste persone 
© Ritorno di un gruppo di persone e-spulse il 17 dicembre scorso 
Queste si aggiungerebbero ai IOI su cui Israele ha già dato in 
febbrno il proprio assenso al rientro in p lina 
© Garantire la possibilità alle ( unigliescparatedall occupazione 
a riunirsi f" il caso eli Ralah citta elivisa in due fra Gaza e 1 Lgitlo 
© Autorizzazione a ricostruire nelle regioni in cui le abitazioni 
dei palestinesi sono state d strutte da Israele 
© Ldificazionc di zone industriali finaziate dal governo israelia 
no 
0 Accetazione ufficiale da parte di Israele dell integiazione di 
1 avsal llusscini principale dirigente de l l emton occupati nella 
delegazione palestinese ai negoziati di pace 
© Miglioramento delle condizioni di vita nei territori occupati 
© Aumento dei posti eli lavoro peri pilestmesi in Israele Oggi il 
numero elei lavoratori palestinesi nello Stato ebraico ò di 
120 000 

volt i Israele accetta di discu 
tere al tavole) delle trattative 
con il più autorevole rappre 
sentante palestinese di Gerii 
salemine bsl Feisal llussemi 
Per 11 prima volta Israele ae 
celta di definire un calendario 
di rimpatrio degli espulsi dai 
I ernlori che non riguarda solo 
1396 attivisti di 1 lainaseonfina 
ti dallo scorso dicembre nel 
sud del libano impegnandosi 
peraltro ad un «sostanziale mi 
glioramr ito delle condizioni 
di vita e della situazione del 
palestinesi dei te rriton occupa 

ti II premier israeliano ha inol 
Ire affermato che il suo gover 
no ò disposto a revocare lo sta 
to di assedio sui territori occu 
pali di Gaza e Cisgiordania e a 
non prendere alcun provvedi 
mento contro i palestinesi «se 
questi porranno fine agli attac 
chi terroristici Sin qui le apei 
ture di Rabm 

Ma sono le slesse autorità 
israeliane a sottolineare che la 
slrad i della p ice è- ancora irta 
di ostacoli I raquis t i 1 inter 
prelazione cella risoluzione 
212 Tale risoluzione - sostie 

Ucciso 
in Libano 
dirigente 
palestinese 
dell'ala 
di Abu Nidal 
• i SIDONL Un dirigente pa 
lestmese di «Fatati Consiglio 
Rivoluzionano organizzazio 
ne e ìpcggiata d i Abu Nidal ò 
st ilo assassinato ieri i Sidone 
nel Libano meridionale' 1 aisal 
Saleli dcl'o anche Ba>runi e 
stato sorpreso da sconosciuti 
in casa e ucciso con sette colpi 
d arma da fuoco alle spalle Gli 
attentatori hanno anche colpi 
to suo figlio Hassan di sei me 
si che ò morto poco dopo 
L omicidio potrebbe essere 
I ennesimo capitolo della faida 
che oppone il gruppo di Abu 
Nidal ad Al fatali principale 
componente dell Olp capeg 
giata da Yasser Arafat Nel 
1992 circa venti dirigenti o mi 
IH inli dei due gruppi sono stati 
UCCISI m una sene di at'cntati 
nel Libano provocati a quanto 
sembra da dissensi in mento ai 
negoziati di pace con Israele 
che Abu Nidal ha sempre re
spinto 

ne n un comunicato 1 amba 
sciata is'acli ina in lidi a - trai 
la di ritiro israeliano c/tvlcrntori 
occupati e non dei territori 
•Ui fonte di questo mainile so -
proseguo 1 amb iseial i israe 
liana - risiede nella differenza 
'ra la versione inelcse e quella 
francese eiella 242 Israele ha 
acceltato questa risoluzione 
nella versione incjcsc clic e 
anche quella che fa legge dal 
punto di vista dell Onu Una 
lettura questa contestata dai 
Paesi aribi e dai palestinesi 
che intendono «dlla francese 
il ritiro dell esercito di David da 
tulti i territori conquistati nel 
67 Ancori più esplicito ò sta 

to Rabin quando ad Isinailia 
ha sottolineato elio Israele 
non intende annettersi due mi 
lioni di palesimi si ma ciò non 
significa tornare ilio frontiere 
del 6 giugno 1967 Questo per 
dire che a Washington vi sarà 
materia su cui discutere a par 
tire dal nodo cruciale rappre 
sentalo da Gerusalemme 
celie I accordo non e certo 
dietro 1 angolo Ma a Washing 
lon il 20 aprile ci saranno lutti I 
protagonisli del processo di 
pare nessuno escluso Lan 
nuncio ufficiale sarà dato solo 
sabato a conclusione d e h erti 
ce arabo di Damasco 1 uttavia 
I assenso palestinese oltre 
quello di Siria Giordania e Li 
nano i> ormai certo tanto più 
dopo le aperture delineate da 
Rabin A confermarlo e lo stcs 
so presidente egiziano «A que
sto punto ritengo sciolte tutte 
le riserve Le trattative possono 
riprendere e in un clima mi 
gliorc di quanto era lecito 
aspetl irsi sino a qualche setti 
inaila fa lsiiiailid 11 aprile 
1903 se non ò una svolta «sto 
nca peicoci manca 

Hamas 
minaccia 
Husseini 
«Se svendi 
la Palestina 
morirai» 
• • GPRUSAI FMME Saranno 
considerati traditori i rap 
presentanti palestinesi che 
accetteranno di recdrsi a Wa
shington martedì prossimo 
per la ripresa dei negoziati di 
pace con Israele Lo ha di 
chiarato il portavoce dei 396 
deportati Abdel Asis Rdntisi 
parlando da! loro campo nel 
sud del Libano Secondo la 
stampa di Tel Aviv gli Stati 
Uniti hanno informalo il pre 
mier isrdeliano Rabin che 
Yasser Arafat leader del 
1 Olp ha autorizzato la par 
tenza dei rappresentanti dei 
territori occupati nonostante 
le minacce di morte che al 
cuni di essi hanno ricevuto 
«Se andate a svendere il pò 
polo palestinese nonntrove 
rete vivi i vostri familiari 
avrebbe minaccidto in arabo 
una vote anonima 

Passaggio 
verso FOlp 

MARCELLA EMILIANI 

• I P un segn ile forte 
quello che irrivt da Gcrusa 
lemme alla vigilia della ri 
presa dei negoziati di pice 
per il Medio Olii lite Siamo 
ancora in attesa dell i rea 
/ione ullieiale palestinese 
ma il riconoscimento an 
nunciato dal premier Rabm 
- e le risoluzioni Onu nume 
ro 242 e 38 può davvero 
dirsi un passo storico 
Isrdcle in pratica si dice di 
sposta a restituire territori 
occupati coli la guerra del 
1967 qui sto dovrebbe e cui 
vinceie i palestinesi stessi a 
tornare al tavolo dei nego 
ziali di Wishington smor 
zando la loro intransigenza 
sul reimputrio dei 100 lon 
dament ìlisli per ilfidare al 
fine la loro sorte al rispetto 
di un quadro legale sancito 
e riconosciuto a ivelloinler 
nazionale 

t e risoluzioni 212 fdel 27 
novembre 67) e 338 (del 
22 ottobre 73) hanno costi 
tuilo per decenni dei veri e 
propri muri ali apparenza 
invalicabili armi a doppio 
'aglio sorta di prova del filo 
co alla quale le due princi 
pali parti in causa palesti
nesi e israeliani - hanno a! 
teso il nemico E toccato 
ali Olp cedere per prima su 
questo fronte I ha (atto il 15 
novembre ael 1988 nel mo 
mento stesso in cui ad Algeri 
proclamava I esistenza al 
meno sulla carta di uno Sia 
to palestinese che non dove 
va più intendersi come I in 
tero Stato fondato ed am 
pliato dag1 ebrei israeliani 
ma come nuovd entità auto 
noma presumibilmente su 
gli (CN) territori occupati 
Neil 88dunque I Olp ricono
sceva ufficialmente il diritto 
ali esistenza dello Stato di 
Israele entro i conimi saticiu 
dall Onu nel 48 smentendo 
' articolo n 1 della sua stes 
sa Carta che quello stesso 
Stalo lo voleva cancellare e 
distruggere 

Per Israele il problema si 
pone invece oggi anche se 
in modo diverso Non rico 
nosce - c o n le due nsoluzio 
ni - il diritto ali esistenza di 
uno Stalo palestinese (il 
problema palestinese infatti 
nella 242 e 338 è trattato so 
lo in quanto problema di ri 
furiati) ma si impegna solo 
a restituire cos<.'Su questo 
punto le stesse fatidiche ri
soluzioni sono un capolavo 
ro di imprecisione (orse vo 

Quella guerra dei sei giorni dietro il diktat dell'Orni 

lilla Isr « le ini itti viene invi 
t il I a rilirirsi -da le ri non oe 
cupiti non da terrilon ex 
eupati il che sigillile i elle 
potrebbe gmdn ire pi ne 
tose re stilline ne 11 i loto iute 
rezz i C isgiordania G iz i il 
Gol in Di questo punì) di 
\ is | ] non merivigln che 
sciupio le'i attrivtrso li liti 
diplomatiche Isr le le si sii 
direnala a pricisiri di ivi i 
sempre riconosciuto la uso 
luzione n 212 e che dui qui* 
non ce ra divvero d i f irsi 
prendere ci ili eufon i 

lutante) non 0* ve ro e he 
Israele abbili sempre* ni o 
noseiulo le due risoluzioni 
Questo e esilio solo pc r il 
partito laburista lo stesso 
dei premier R ibin i he el il 
67 pari 1 di restiluzione de i 

territoi n cambio di p ice 
fitte salve pero le esigenze 
di sicurezza dello St I'O 
israeliani) Il vecchio pi ilio 
Allon il primo elaborato da 
libunsti pari iva di Ir lite 
noie* postazioni slr ilegiche 
dal punto di vista nulli ne 
ma al tempo slesso di scon 
giurare proprio liuniite 
una parziale restituzione di 
terre il pe ncolo de niografi 
co rappresentalo dai prolifi 
ci palestinesi Ovviamomi* 
per preservare la n itura 
«ebraica dello Stato C Ri 
bill ieri non ha forse detto 
che vuole allon'anan dui 
milioni di palestinesi' 1 ulto 
a parte e* poi il problema di 
Gerusalemme est ull 11 il 
mente l ineasi "ben d die il 
mente restituibile nel1 < t ic i 
israeliana come culi i eli II i 
religione ebraica 

Come va dunque inli -
pretdlo I annuncio di ieri' r 
storico il riconoscimento 
delle risoluzioni 242 e* 33s in 
quanto pubblico ufficialo 
pò» io su \m tavolo globale di 
trattative e non su inizi itivc* 
di pdee «separai i sg ine lata 
d i un quadro legale inteni > 
zionalc Mao solo un primis 
simo passo una precondi 
zione di principio Quali tei 
re* verranno effettiv dine lite 
restituite7 Quando ' A quali j 
condizioni'' Chi controller! 
le già scarse* risorse idriche 
oggi totaln ente monopoliz 
zale dagli israelidin nei tcrn 
tori' fc. soprattutto che fine 
faranno i coloni ebrei eli Ci 
sgiordania Gaza e* d»*l Go 
lan' Se i palestinesi vorrai! 
no garanzie ora subito su 
tutto questo diflicilmcnti 
torneranno al tavolo di Via 
shington 

M Dal punto di vista for
male la d ichiara tone di Ra
bin non costituisce di per sé 
un latto nuovo poiché Li riso
luzione n 242 del Consiglio di 
sicurezza era stata in linea di 
principio accettata da Israele 
im dall inizio ed impegna co
munque lutti gli Siati che fan
no parte della organizzazione 
intemazionale Ma quella 
israeliana era sempre stata 
una accettazione per cosi dire 
«condizionata» o «con riser
va», nel senso che metteva 
l'accento solo su una parte 
del testo lasciando invece in 
ombra - o addirittura conte
stando esplicitamente, come 
laceva il precedente governo 
guidato da Shamir - il princi
pio «territori in t ambio della 
pace», espresso dalla risolu
zione stessa Il latto che Rabin 
senta ora il bisogno di ribadire 
I accettazione di quel docu
mento alla vigilia di una ses. 
sione negoziale che si presen 

ta per molti aspetti problema 
tica e mentre sono in corso i 
colloqui con il presidente egi 
ziano Mubarak, lascia inten 
dere che si voglia spostare 
I accento proprio su quel prin
cipio che veniva in preceden
za negato 

La risoluzione n 242 fu ap 
provata dal Consiglio di sicu 
rezza dell Onu ali indomani 
della guerra «dei sei giorni e 
precisamente il 22 novembre 
1967 «per stabilire - si legge 
nella titolazione ufficiale - i 
principi per una pace giusta e 
durevole nel Medio Oriente» 
Si tratta di un testo complesso 
e articolato da valutare nel 
suo insieme e di cui non e 
possibile (come invece spes 
so è stato fatto dando luogo a 
interminabili polemiche) iso 
lare singole parti o singole af 
formazioni 

Il primo principio stabilito a 
chiare lettere nel preambolo ò 
quello della «inammissibilità 

Il 22 novembre del 1967 fu votata 
la risoluzione della discordia 
Gerusalemme accettò con «riserva» 
Il ritiro degli occupanti 
assieme alla fine delle ostilità 

GIANCARLO LANNUTTI 
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(3) Tvt*0"O «fama'ionalaj 

dell dCi|iiisizione di territori 
per mezzo della guerra» Se 
guono poi nei successivi pa 
ragrafi «il ritiro delle forze ar 
mate israeliane dai territori 
occupati nel corso del recente 
conflitto» (e su questo tome 
remo più avanti) e «la cessa 
/ione èli tutti gli atti di ostilità o 
di tutti gli stati di belligeranza 
nonché il rispetto e il ncono 
scunento della sovranità inte
grila territoriale e indipenden 
za politica di tutti gli Stati della 

regione e del loro diritto a vi 
vere in pace ali interno di 
frontiere sicure e nconoseiu 
te- Viene inoltre affermata «la 
necessita di realizzare un gin 
sto regolamento del problema 
dei rifugiati 

La prima cosa che salta agli 
occhi e proprio il riferimento 
alla questione palestinese 
unicamente come problema 
«di rifugiati» ed e proprio que
sta una delle ragioni per cui 
I Olp ha respinto per oltre ven Le cartine illustrano I evoluzione dei conimi in Palestina dal 1947 (piano di spartizione dell Onu) alla situzione odierna 

t anni questa risoluzione La] 
tro problema che* h i dato 
luogo a contestazioni e polo 
nuche e quello della pace in 
Cdmbio dei territori» Facendo 
leva sulla differenza linguisti 
ca fra il testo inglese (ritiro 
«frolli territones che si può 
tradurre come ritiro dai ni i 
dnche solo da» territori) e il 
testo francese (n'irò deslern 
toires che non lascia invece 
adito ad equivoci) e rieono 
scendo solo il primo come te 
sto ufficiale Israele h i sempre* 
negato che la 242 prescriva 11 
restituzione agli ar ibi di «tutti 
i territori invasi nel giugno 
1967 La totalità del ritiro e 
stati invece sempre rivendica 
ta dalla parie araba e da buo 
na parte della comunità inter 
nazionale integrando tppun 
to il paragrafo che parla del ri 
tiro con il già citato principio 
della «inammissibilità dell ae 
quisizione di territori per mez 
zo della guerra» 

Pur con quosli diverse in 
lerpietazioni 11 rsoluzioi 
242 (e con essa I i li TI elei 
22 ottobre 197? clic* ne snlli 
cita I ipplicuzionc ) e si il i 
costantemente Hchi ini it i m 
negoziati diplom ilici svoltisi i 
v ino titolo pei la e risi n dio 
nentale cosi gli aee oidi di il 
si npc-gno aiabo israe lic.ni lei 
1973 71 gli aecoidi eli C unp 
David del 197S il trillali eli 
pace isi iclo egiziano li I 
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